
Udc: il successo di Soragni non vale molto
Vicenzi: sono voti personali e non politici, il trasformismo paga

Ancora una sconfitta e questa volta cocente per Davi -
de Torrini . Non solo non è riuscito a raggiungere il quo -
rum necessario per far scattare il consigliere, ma addi-
rittura è stato surclassato in termini di preferenze da
Raimondo Soragni . Quel candidato che aveva dovuto ac-
cettare con un sorriso a denti stretti, perchè imposto da l
partito nazionale, da Casini, e che ora in prospettiva po-
trebbe finire con il "sottrargli" il controllo del partito .
Già, perchè Soragni in casa Udc vuol mettere radici .

Si spiega così, probabil-
mente, il silenzio nel qual e
dalla tarda serata di luned ì
si è calato Torrini . Il suo tele-
fonino è perennemente spen-
to e gli unici commenti in ca-
sa Udc - a parte il "neoiscrit-
to" Soragni - sono affidati al
responsabile provinciale ,
nonchè fedelissimo di Torri-
ni, Fabio Vicenzi. Un Vicenz i
che tiene a minimizzare l'e-
xploit di Soragni . Un succes-
so che non viene legato all'U -
dc ma «al partito di Soragni»

Un Soragni (vedi il servizio

Il sindaco di Finale
accusato anche di aver
fatto perdere voti

to palesemente cavalcata d a
interessi economici locali» .

Ciò detto Vicenzi guarda
avanti : «Adesso è il momen-
to di rimboccarsi le mani-
che, di affrontare nel merit o
e con senso di responsabilit à
le questioni che ci stanno da -
vanti, a partire dalla diffi-
coltà a supe -
rare la crisi ,
dalle neces-
sità delle fa-
miglie alle
esigenze del-
le imprese - I
risultati elet-
torali confer-
mano, con la crescita dell a
Lega e la tenuta dell'Idv, l'ar-
chiviazione del bipartitismo ,
e indeboliscono ulteriormen-
te, con la performance de i
Grillini e la tenuta dell'UdC ,
il bipolarismo allitaliana» .

Sull'esito dell'Udc parla di

soddisfazione «per la tenut a
del partito, accompagnat a
dal rammarico di non aver
saputo intercettare i tanti de-
lusi di questo inconcludente
sistema politico». E in pro-
spettiva si chiudono le porte
a possibili alleanze con il Pd .

«La nostra proposta politi-
ca che, a par-
tire dai biso-
gni e dai desi-
deri dei citta-
dini, è e re -
sta alternati-
va all'attua-
le governo
della sini-

stra modenese, da Finale si -
no a Pavullo, rendendoci di-
sponibili, se ci saranno inter-
locutori credibili ed interes-
sati, a costruire proposte in-
novative per il governo del
nostro territorio».
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1'Udc? La situazione si po-
trebbe fare interessante . Vi-
cenzi pare scettico in proposi-
to .

«Per noi in provincia il da-
to è sostanzialmente omoge-
neo con il resto della regione
- commenta il responsabile
provinciale Udc - escludendo
un paio di Comuni dell'Area
Nord, ed in particolare Fina -
le Emilia, dove tanti nostri
voti appartengono personal -
mente al sindaco, sia i voti di
lista che le preferenze al ca-
polista mantengono lo stesso

profilo delle altre province» .
E poi rincara quasi addebi-
tando a Soragni la responsa-
bilità di aver perso elettori
tradizionali.

«La candidatura di un sin-
daco del Pd ha pertanto pro -
dotto un esito strettamente
localistico e non politico ,
smorzato ulteriormente dai
tanti elettori dell'Udc, incon-
trati numerosi in campagna
elettorale, che non ci hanno
votato addebitandoci un ope-
razione di trasformismo e op -
portunismo politico, oltretut -

a pagina 14) con il quale ora
si dovranno confrontare . In
teoria il sindaco finalese po-
trebbe anche tentare una sca-
lata all'interno del partito .
Certo, oggi come oggi, sareb-
be solo contro tutti . Ma no n
dimentichiamo che accanto
a Soragni, in questa campa-
gna, si è schierato Alberto
Caldana, di fatto fuori dal
Pd, e pronto a fare scelte im-
portanti . E se lui, e chi nel
Pd lo ha sempre seguito, deci -
dessero di passare lo stecca-
to ed approdare insieme al -
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La sinstra non decolla
Anche il voto operaio
è finito a chi protesta»
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